
Statuto dell’Associazione 
“______________________________ APS” 

 
[Il presente statuto è stato redatto in conformità con il modello standard tipizzato predisposto dalla rete associativa 

“Salesiani per il Sociale Rete Associativa APS” per le associazioni di promozione sociale ad essa aderenti ed approvato 
con decreto direttoriale n.  193 dell’11 settembre 2025] 

 
 

Titolo I 

Disposizioni generali 

Art. 1 – DENOMINAZIONE, NATURA GIURIDICA  

E SEDE LEGALE 

1. Sulla base del principio di sussidiarietà di cui all’art. 118, comma 4, ai sensi del Decreto Legislativo 
3 luglio 2017, n. 117, recante il Codice del terzo settore (di seguito “CTS”), e del Codice civile, è 
costituita l’associazione denominata “________________________________________ APS”, o 
anche, in forma breve, “_______________ APS” (di seguito “Associazione”). L’acronimo “APS” 
s’intende inserito nella denominazione e potrà essere utilizzato dall’Associazione solo dopo 
l’avvenuta iscrizione nella corrispondente sezione del RUNTS e fintanto che tale iscrizione permanga. 

2. L’Associazione ha sede legale in ___________, via __________, n. _____, e potrà istituire o 
sopprimere sedi secondarie o sezioni anche in altre città d’Italia o all’estero mediante delibera del 
Consiglio Direttivo. Non richiede modifica statutaria la variazione della sede legale nell’ambito del 
medesimo comune, deliberata dal Consiglio Direttivo, fermo restando l’obbligo di comunicazione al 
RUNTS. 

3. L’Associazione ha durata illimitata e potrà essere sciolta solo con delibera dell’Assemblea degli 
associati, con le modalità previste dal presente Statuto. 

4. L’Associazione aderisce a “Salesiani per il Sociale rete associativa APS”. Tale adesione presuppone 
e comporta piena condivisione dei valori, delle finalità, dei programmi e delle iniziative della rete 
associativa, pur nell’autonomia giuridica e patrimoniale dell’Associazione, che rimane un autonomo 
e distinto soggetto giuridico rispetto alla rete associativa, mantenendo la responsabilità esclusiva 
verso i terzi per l’attuazione dei propri scopi e la conduzione delle proprie attività, sicché 
l’Associazione risponde esclusivamente con il proprio patrimonio delle obbligazioni assunte, non 
coinvolgendo la Rete associativa ed il suo patrimonio. 
Art. 2 – VALORI ASSOCIATIVI, FINALITÀ  
ED OGGETTO SOCIALE 
 
1. L’Associazione condivide e fa propri i valori di “Salesiani per il Sociale rete associativa APS”, 
ovverosia i valori cristiani vissuti nello stile salesiano di Don Bosco e riconducibili al Sistema Preventivo 
di Don Bosco; alla sua esperienza spirituale ed educativa; all’azione educativa e culturale salesiana; 
all’accoglienza incondizionata della persona del giovane, specialmente il più povero; alla cittadinanza 
attiva ed alla formazione sociale e professionale; alla costruzione di comunità inclusive e solidali 
ispirate dalla logica evangelica del protagonismo giovanile, della partecipazione attiva e della 
corresponsabilità di salesiani e laici, di associati ed amici sostenitori, di giovani e volontari, e di quanti 
aderiscono al presente Statuto. 



2. Nel contesto delle sue finalità e delle sue attività, l’Associazione si impegna alla promozione della 
cultura del volontariato, della cittadinanza attiva e della pace nei campi di sua competenza, 
riconoscendone la validità nella formazione della persona e come scelta di risposta ai bisogni 
emergenti nel territorio e curandone la professionalità, nello stile educativo dell’animazione, della 
spiritualità giovanile salesiana e in sintonia con il sistema educativo di Don Bosco. 
3. L’Associazione si propone l’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o quanto meno principale, di attività di interesse 
generale in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi, senza scopo di lucro e nel pieno 
rispetto della libertà e dignità degli associati. 
4. L’Associazione intende perseguire le proprie finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 
svolgendo, in via esclusiva o quanto meno principale, una o più delle seguenti attività di interesse 
generale di cui all’articolo 5, comma 1, CTS: 
- ____________________________________________________________________ 
- ____________________________________________________________________. 
5. In particolare, negli ambiti individuati dal comma precedente, l’Associazione si propone di svolgere, 
a titolo esemplificativo, le seguenti attività: 
- ____________________________________________________________________ 
- ____________________________________________________________________. 
6. Per il raggiungimento delle proprie finalità, e al fine di finanziare le proprie attività di interesse 
generale, l’Associazione può inoltre esercitare, a norma dell’art. 6 CTS, ulteriori attività, secondarie e 
strumentali rispetto alle attività di interesse generale di cui al presente Statuto, secondo criteri e limiti 
definiti con decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 19 maggio 2021 n. 107, e 
ss.mm.ii. In particolare, può effettuare attività commerciali strettamente funzionali a raggiungere gli 
scopi statutari ed ogni altra attività connessa e funzionale al raggiungimento degli scopi associativi 
consentita dalle disposizioni legislative vigenti. L’individuazione in concreto di tali attività è 
demandata al Consiglio Direttivo. 
7. Per il raggiungimento delle proprie finalità, e al fine di finanziare le proprie attività di interesse 
generale, l’Associazione può esercitare anche attività di raccolta fondi, secondo quanto previsto 
dall’art. 7 CTS e dalle disposizioni attuative. L’attività di raccolta fondi può essere realizzata sia 
occasionalmente mediante offerte di beni di modico valore o di servizi ai sovventori, in concomitanza 
di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione, sia in forma organizzata e continuativa, 
anche mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di 
modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei 
principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico.  
8. L’Associazione è tenuta a svolgere la propria attività avvalendosi in modo prevalente dell’attività di 
volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti giuridici ad essa eventualmente 
associati. l’Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro 
autonomo o di altra natura solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento dell’attività di 
interesse generale e al perseguimento delle finalità. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati 
nell’attività non può essere superiore al 50% del numero dei volontari o al 20% del numero degli 
associati o ai diversi limiti previsti dalla normativa vigente. Ai lavoratori dell’Associazione si applica 
l’art. 16 CTS e ss.mm.ii. 
9. I volontari, associati e non, sono persone che, per il tramite dell’Associazione, svolgono, per libera 
scelta, attività in favore della comunità e del bene comune, in modo personale, spontaneo e gratuito, 
senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà. L’attività del volontario 
non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario e deve essere svolta secondo 
quanto previsto nell’art. 17 CTS. L’Associazione tiene, a cura del Consiglio Direttivo, un registro dei 
volontari che svolgono la loro attività in modo non occasionale, che deve essere vidimato ai sensi 
della normativa vigente. L’Associazione assicura i propri volontari in conformità alle previsioni di cui 
all’art. 18 CTS. 



10. L’Associazione potrà svolgere le proprie attività anche in collaborazione con altri enti, pubblici o 
privati, e anche mediante la conduzione di impianti, strutture e locali. Essa potrà acquisire beni, anche 
immobili, e dotarsi di tutti gli strumenti e le attrezzature necessarie e utili a garantire lo svolgimento 
delle attività statutarie. 
11. Al fine di svolgere le proprie attività statutarie e nel rispetto dei limiti di legge, l’Associazione potrà 
compiere ogni atto e concludere tutte le operazioni contrattuali di natura immobiliare, mobiliare e 
finanziaria, necessarie e/o utili per il raggiungimento dei suoi scopi istituzionali ed amministrare e 
gestire i beni di cui sia proprietaria, locatrice o comodataria. 
 
 
Art. 3 – PATRIMONIO ED ENTRATE 

 
1. Il patrimonio dell’Associazione è costituito da: 
a) beni mobili ed immobili di proprietà; 
b) fondi di riserva costituiti con gli avanzi di gestione; 
c) erogazioni, donazioni e lasciti, espressamente destinati al patrimonio. 
2. Le entrate dell’Associazione sono costituite da: 
a) quote e contributi degli associati; 
b) eredità, erogazioni, donazioni e legati, non espressamente destinati al patrimonio; 
c) contributi dello Stato, delle Regioni, di Enti locali, di enti o di istituzioni pubblici, dell’Unione 
europea e di organismi internazionali; 
d) apporti erogati da pubbliche amministrazioni; 
e) entrate e proventi relativi allo svolgimento delle attività di interesse generale; 
f) entrate e proventi relativi allo svolgimento delle attività diverse; 
g) entrate e proventi derivanti da attività di raccolta fondi; 
h) ogni altra entrata ammessa ai sensi della normativa vigente. 
3. L’Associazione ha l’obbligo di utilizzare il proprio patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, 
rendite, proventi, entrate comunque denominate, per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini 
dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. È pertanto vietata la 
distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate ad 
associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi, anche nel caso 
di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo. 
 
 
 
TITOLO II 
ASSOCIATI 
 
Art. 4 – REQUISITI E PROCEDURA DI AMMISSIONE 
 
1. Possono associarsi all’Associazione tutti coloro che ne condividano le finalità ed intendano 
impegnarsi per la loro realizzazione nella veste di volontari, lavoratori, donatori o in altro modo. 
L’Associazione deve sempre avere, sin dalla sua costituzione, almeno sette persone fisiche associate. 
Se tale numero minimo viene meno, esso deve essere reintegrato entro un anno, trascorso il quale 
l’Associazione deve formulare richiesta di iscrizione in un’altra sezione del RUNTS.  
2. L’Associazione può ammettere come associati anche altre APS nonché altri enti del terzo settore o 
senza scopo di lucro a condizione che il loro numero non sia superiore al 50% del numero di APS 
associate. 



3. L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato, salve le ipotesi di perdita della qualifica di 
associato, e non può essere disposta per un periodo temporaneo. L’Associazione tiene un libro degli 
associati a cura del Consiglio Direttivo. 
4. Chi intende aderire all’Associazione deve presentare domanda al Consiglio Direttivo, o ad un 
consigliere appositamente delegato dal medesimo Consiglio, recante la dichiarazione di condividere 
le finalità dell’Associazione e l’impegno ad osservarne statuto e regolamenti. 
5. Il Consiglio Direttivo, o il consigliere eventualmente a ciò delegato, esamina entro 60 giorni le 
domande presentate e dispone in merito all’accoglimento o meno delle stesse secondo criteri non 
discriminatori, coerenti con le finalità perseguite e le attività di interesse generale svolte, dandone 
comunicazione all’interessato; la delibera di accoglimento è immediatamente efficace ed è senza 
indugio annotata nel libro degli associati; il rigetto della domanda deve essere motivato; chi ha 
proposto la domanda può, entro 60 giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere 
che sull’istanza si pronunci il Collegio dei Probiviri, ove nominato, oppure in caso contrario 
l’Assemblea, la quale delibera, se non appositamente convocata, in occasione della sua successiva 
convocazione. 
6. La qualifica di associato è personale e non trasmissibile per nessun motivo o titolo. 
7. All’Associazione potranno inoltre aderire quali sostenitori non associati tutti coloro che ne 
condividano le finalità ed intendano promuoverla e sostenerla mediante attività di volontariato, 
liberalità o in altro modo. 
 
 
 
Art. 5 – DIRITTI E DOVERI 
 
1. Tutti gli associati hanno i medesimi diritti e doveri loro riconosciuti dalla legge e dal presente 
Statuto. 
2. In particolare, gli associati diritto a: 
a) usufruire dei servizi messi a disposizione dall’Associazione; 
b) essere informati periodicamente dell’andamento delle iniziative ed attività; 
c) esaminare i libri sociali facendone richiesta motivata al Consiglio Direttivo o ad un consigliere 
appositamente delegato dal medesimo Consiglio, che stabilisce i tempi e le modalità di esercizio di 
tale diritto in maniera comunque tale da non renderne impossibile o eccessivamente gravoso il suo 
concreto esercizio, e comunque entro 60 giorni dalla richiesta; sono in ogni caso a carico degli 
associati richiedenti eventuali copie e/o estratti dei libri sociali, da rilasciarsi nel rispetto della 
normativa sul trattamento dei dati personali; 
d) partecipare alle assemblee con diritto di intervento e di voto, nonché candidarsi alle cariche sociali; 
e) approvare i bilanci; 
f) eleggere gli organi associativi. 
3. In particolare, gli associati sono tenuti a: 
a) osservare i valori, collaborare alle attività e perseguire e sostenere le finalità dell’Associazione; 
b) osservare lealmente e diligentemente lo Statuto, i regolamenti e le altre norme vigenti; 
c) improntare il proprio comportamento a serietà ed impegno, in osservanza alle deliberazioni degli 
organi associativi; 
d) promuovere l’Associazione; 
e) versare annualmente la quota associativa entro i termini stabiliti dal Consiglio Direttivo; 
f) adempiere, nei termini previsti, alle obbligazioni assunte nei confronti dell’Associazione e/o 
derivanti dall’attività svolta; 
g) rimettere la risoluzione di eventuali controversie al Collegio dei Probiviri, ove nominato. 



4. I sostenitori non associati hanno diritto di partecipare alle assemblee senza diritto di voto e di 
partecipare a tutte le iniziative dell’Associazione ed usufruire dei suoi servizi, a meno che non siano 
espressamente riservati agli associati.  
 
 
Art. 6 – PERDITA DELLA QUALIFICA DI ASSOCIATO 
 
1. Ogni associato è libero di recedere dall’Associazione in qualsiasi momento, inviando comunicazione 
scritta al Consiglio Direttivo. Il recesso ha efficacia immediata dal momento in cui la relativa 
comunicazione perviene al Consiglio Direttivo, ma non libera il recedente dall’obbligo di versare la 
quota associativa per l’anno in corso, salvo diversa deliberazione del Consiglio Direttivo. 
2. Il Consiglio Direttivo può escludere l’associato nei seguenti casi: 
a) grave violazione degli obblighi associativi, incluso il mancato pagamento delle quote associative 
annuali; 
b) assunzione di comportamenti incompatibili e/o incoerenti con le finalità ed i valori 
dell’Associazione. 
L’esclusione ha effetto decorsi 30 giorni dalla comunicazione della decisione all’interessato, termine 
entro il quale l’associato escluso può presentare ricorso al Collegio dei Probiviri, ove nominato, 
oppure in caso contrario all’Assemblea, che delibera, se non appositamente convocata, in occasione 
della sua successiva convocazione. 
3. La perdita, a qualsiasi causa dovuta, della qualifica non attribuisce all’associato alcun diritto alla 
restituzione delle quote e dei contributi versati all’Associazione. 
4. In qualsiasi caso di perdita della qualifica, l’associato è senza indugio cancellato dal libro degli 
associati. 
5. La quota sociale è intrasmissibile ed il suo valore non potrà mai essere rivalutato. Essa non è 
collegata alla titolarità di azioni o quote di natura patrimoniale. 
 
TITOLO III 
ORDINAMENTO ED AMMINISTRAZIONE 
 
Art. 7 – ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE 
 
1. Sono organi dell’Associazione: 
a) l’Assemblea degli associati; 
b) il Consiglio Direttivo; 
c) il Presidente; 
d) l’Organo di controllo, ove nominato; 
e) il Collegio dei probiviri, ove nominato. 
2. L’esercizio delle cariche sociali è a titolo gratuito, ad eccezione delle cariche sociali che comportano 
un impegno di carattere continuativo, per le quali il Consiglio Direttivo può deliberare una giusta 
retribuzione. Il Consiglio Direttivo può autorizzare il solo rimborso delle spese sostenute per lo 
svolgimento della carica sociale entro i massimali eventualmente indicati dalla normativa vigente. 
3. Le riunioni degli organi associativi possono svolgersi, oltre che alla presenza contestuale dei 
componenti nel luogo fissato dall’avviso di convocazione, anche, totalmente o parzialmente, in audio 
o video conferenza, purché ricorrano le seguenti condizioni, di cui si darà atto nel verbale dell’organo: 
a) che sia consentito al Presidente dell’organo di accertare l’identità degli intervenuti non 
personalmente presenti; 
b) che sia consentito al verbalizzante di percepire in modo adeguato i fatti e gli atti compiuti nella 
riunione; 



c) che sia consentito a tutti gli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea 
agli argomenti posti all’ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere e trasmettere documenti. 
Verificandosi tali presupposti la riunione dell’organo si ritiene svolta nel luogo nel quale si trova chi 
lo presiede. 
 
Art. 8 – ASSEMBLEA: COMPOSIZIONE E FUNZIONAMENTO 
 
1. L’Assemblea degli associati è l’organo supremo dell’Associazione. 
2. In essa hanno diritto di voto tutti gli iscritti nel libro degli associati da almeno tre mesi in regola 
con il versamento delle quote associative. I sostenitori non associati hanno diritto di partecipare 
all’Assemblea senza diritto di voto. 
3. L’Assemblea è convocata dal Presidente dell’Associazione o, in caso di suo impedimento, dal 
Vicepresidente oppure, in subordine, dal Consigliere più giovane di età. 
4. L’Assemblea deve essere convocata almeno una volta all’anno per l’approvazione del bilancio 
d’esercizio in tempo utile per il suo deposito al RUNTS nei termini di legge, per l’eventuale rinnovo 
delle cariche sociali, e per ogni altra decisione che ad essa compete o le viene sottoposta. Essa è 
inoltre convocata ogni qualvolta il Consiglio Direttivo lo reputi opportuno o quando ne sia fatta 
richiesta motivata da almeno un decimo degli associati con diritto di voto. 
5. In Assemblea ciascun associato ha un voto. Ciascun associato può farsi rappresentare in 
Assemblea da un altro associato mediante delega scritta, conferita anche in calce all’avviso di 
convocazione. Nessun associato può rappresentare più di tre associati ovvero più di cinque associati 
nel caso in cui l’Associazione abbia complessivamente 500 o più associati. 
6. I componenti del Consiglio Direttivo non hanno diritto di voto nelle deliberazioni di approvazione 
del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità. 
7. L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo o, in caso di suo impedimento, dal 
Vicepresidente oppure, in subordine, dal Consigliere più giovane di età, ovvero ancora, in ultima 
istanza, dalla persona di volta in volta designata dagli intervenuti. 
8. Il Presidente nomina tra gli associati il Segretario verbalizzante, salvi i casi in cui la verbalizzazione 
sia fatta dal Notaio. 
9. Spetta al Presidente constatare il diritto dei presenti a partecipare alla Assemblea e la validità 
della costituzione dell’Assemblea stessa. 
10. L’Associazione tiene, a cura del Consiglio Direttivo, un libro delle adunanze e delle deliberazioni 
dell’Assemblea, in cui devono essere trascritti anche i verbali redatti per atto pubblico. 
 
Art. 9 – ASSEMBLEA: QUORUM E COMPETENZE 
 
1. L’Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione con la presenza, anche per 
delega, della metà più uno degli associati aventi diritto di voto e delibera a maggioranza dei voti 
espressi dagli associati presenti o rappresentati. In seconda convocazione l’Assemblea ordinaria 
delibera con il voto favorevole della maggioranza dei voti espressi dagli associati presenti o 
rappresentati, qualunque sia il numero di questi ultimi. 
2. L’Assemblea straordinaria è validamente costituita con la presenza, anche per delega, di almeno la 
metà più uno degli associati aventi diritto di voto e delibera a maggioranza dei voti espressi dagli 
associati presenti o rappresentati. 
3. Per la validità delle deliberazioni dell’Assemblea straordinaria chiamata ad esprimersi sullo 
scioglimento dell’Associazione e sulla devoluzione del suo patrimonio residuo è in ogni caso 
necessario il voto favorevole di almeno i tre quarti degli associati aventi diritto al voto. 
4. L’Assemblea è convocata mediante avviso contenente l’indicazione del giorno, dell’ora, delle 
modalità e del luogo dell’adunanza, dell’eventuale data di seconda convocazione e l’elenco delle 



materie da discutere, inviato all’indirizzo e-mail degli associati con almeno 10 giorni di anticipo 
rispetto alla data della riunione, ovvero 5 giorni prima nei casi di urgenza.  
5. L’Assemblea ordinaria:  
a) nomina e revoca il Presidente e i componenti del Consiglio Direttivo previa determinazione del loro 
numero; 
b) approva il bilancio preventivo, il bilancio consuntivo di esercizio, nonché il bilancio sociale ove per 
legge obbligatorio;  
c) determina gli indirizzi secondo i quali deve svolgersi l’attività dell’Associazione; 
d) nomina e revoca i componenti dell’Organo di controllo, allorché la sua nomina sia per legge 
obbligatoria o intenda comunque disporla; 
e) nomina e revoca i componenti del Collegio dei Probiviri, allorché intende disporne la nomina; 
f) nomina e revoca il revisore legale quando la sua nomina sia per legge obbligatoria; 
g) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi e promuove azione di 
responsabilità nei loro confronti; 
h) delibera su ogni altra materia ad essa riservata dalla legge o dal presente Statuto. 
6. L’Assemblea straordinaria: 
a) delibera sulle modifiche statutarie; 
b) delibera sulla trasformazione, la fusione, la scissione e lo scioglimento dell’Associazione e sulla 
devoluzione del suo patrimonio; 
c) delibera su ogni altra materia ad essa riservata dalla legge o dal presente Statuto. 
 
  Art. 10 – CONSIGLIO DIRETTIVO:  

COMPOSIZIONE E FUNZIONAMENTO  

1. Il Consiglio Direttivo è l’organo di amministrazione dell’Associazione. 

2. Il Consiglio Direttivo si compone di un numero dispari di componenti, variabile da un minimo di 3 
ad un massimo di 15 consiglieri eletti dall’Assemblea, previa determinazione del loro numero, ivi 
compreso il Presidente. Almeno la maggioranza dei consiglieri deve essere scelta tra le persone fisiche 
associate ovvero indicate dagli enti giuridici associati. 

3. Il Consiglio Direttivo dura in carica quattro esercizi e scade con l’approvazione del bilancio 
d’esercizio relativo al quarto esercizio sociale, ed i suoi membri possono essere rieletti. Si applica l’art. 
2382 del codice civile. 

4. Se nel corso del mandato vengono a mancare uno o più consiglieri, essi sono sostituiti dai primi dei 
non eletti, ove presenti. La durata dei consiglieri così subentrati è la medesima degli altri consiglieri. 

5. Il Consiglio Direttivo si riunisce la prima volta entro 10 giorni dalla elezione assembleare, convocato 
e presieduto dal Presidente eletto; in questa prima riunione può nominare tra i propri componenti il 
Vice Presidente, nonché eventualmente anche un Tesoriere ed un Segretario. 

6. Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno una volta ogni tre mesi nonché ogniqualvolta il Presidente 
o la maggioranza dei Consiglieri ne chiedano la convocazione. Esso si riunisce previa convocazione da 
effettuarsi mediante avviso contenente l’indicazione del giorno, dell’ora, delle modalità e del luogo 
dell’adunanza e l’elenco delle materie da discutere, inviato almeno 5 giorni prima della riunione, 
ovvero 2 giorni prima nei casi di urgenza, all’indirizzo e-mail dei consiglieri. Alle riunioni del Consiglio 
Direttivo hanno diritto di intervenire, senza diritto di voto, i componenti dell’Organo di Controllo, ove 
nominato. 

7. Il Consiglio Direttivo tiene, a sua cura, un libro delle proprie adunanze e deliberazioni. 

 



Art. 11 – CONSIGLIO DIRETTIVO:  
QUORUM E COMPETENZE 
 
1. Il Consiglio Direttivo delibera sempre a maggioranza dei propri componenti; in caso di parità di voti, 
prevale il voto del Presidente. 
2. Il Consiglio Direttivo ha tutti i poteri di gestione che la legge o il presente Statuto non attribuiscono 
all’Assemblea o ad altri organi associativi. Ad esso competono in particolare: 
a) la redazione annuale e la presentazione in Assemblea del bilancio consuntivo dell’attività svolta nel 
corso dell’anno solare precedente, nonché del bilancio sociale qualora per legge obbligatorio; 
b) la determinazione dell’ammontare delle quote associative; 
c) le decisioni inerenti spese ordinarie e straordinarie, di esercizio e in conto capitale, per la gestione 
dell’Associazione; 
d) le decisioni relative alle attività e ai servizi istituzionali, complementari e commerciali da 
intraprendere per il migliore conseguimento delle finalità istituzionali dell’Associazione; 
e) le decisioni inerenti direzione del personale dipendente e coordinamento dei collaboratori e dei 
professionisti di cui si avvale l’Associazione; 
f) la presentazione di un piano programmatico relativo alle attività da svolgere nel nuovo anno sociale, 
nonché del bilancio preventivo d’esercizio;  
g) l’individuazione delle attività diverse da quelle di interesse generale che, nei limiti consentiti dalla 
legge, possono essere svolte dall’Associazione;  
h) l’elaborazione di proposte di modifica dello Statuto, o di emanazione e modifica di regolamenti 
attuativi dello statuto e di altri regolamenti sociali; 
i) l’istituzione di commissioni e la nomina di rappresentanti in organismi pubblici e privati, federazioni 
ed altri enti; 
l) ogni funzione che lo Statuto o le leggi non attribuiscano ad altri organi. 
3. Il Consiglio può attribuire ad uno o più dei propri componenti specifiche deleghe per il compimento 
di singoli atti o categorie di atti determinati. 
4. I componenti del Consiglio Direttivo sono tenuti a partecipare all’attività in modo attivo e 
personale. Il consigliere che, senza giustificazione, non partecipi a tre riunioni consecutive è 
considerato dimissionario. Ciascun consigliere deve astenersi dall’intraprendere attività o 
dall’assumere incarichi che per loro natura siano incompatibili con lo scopo dell’Associazione o in 
concorrenza con le attività istituzionali, in modo tale da recare danno all’immagine dell’Associazione 
o al buon corso dell’attività. I consiglieri devono astenersi dall’agire in conflitto di interessi; 
verificandosi tale caso sono tenuti ad avvisare il Consiglio astenendosi dall’esercitare il diritto di voto; 
si applica il disposto dell’art. 2475-ter del codice civile. 
 
Art. 12 – PRESIDENTE 
 
1. Presidente dell’Associazione è il Presidente del Consiglio Direttivo, eletto dall’Assemblea. 
2. Il Presidente ha la legale rappresentanza dell’Associazione verso i terzi e in giudizio, agisce e resiste 
avanti a qualsiasi autorità amministrativa o giurisdizionale nominando avvocati per rappresentare 
l’Associazione in qualunque grado. 
3. Il Presidente inoltre: 
a) cura l’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio Direttivo e ne coordina il lavoro; 
b) cura le relazioni con la rete associativa e le sue articolazioni territoriali (comitato p presidio); 
c) cura le relazioni con enti, istituzioni, imprese pubbliche e private e altri organismi, anche al fine di 
instaurare rapporti di collaborazione e sostegno delle singole iniziative dell’Associazione; 
d) svolge funzioni di impulso e di coordinamento delle attività e delle iniziative dell’Associazione; 
e) convoca e presiede l’Assemblea degli associati e il Consiglio Direttivo;  
f) può formulare proposte di deliberazioni al Consiglio Direttivo; 



g) può adottare, in caso di urgenza, ogni provvedimento opportuno a fronteggiare la situazione 
emergenziale, sottoponendolo a ratifica del Consiglio Direttivo nella prima seduta utile dalla sua 
adozione. 
4. Il Consiglio Direttivo può nominare tra i propri componenti un Vicepresidente esclusivamente con 
funzione vicaria del Presidente, per sostituirlo in caso di sua assenza o impedimento. 
5. In caso di temporanea impossibilità ad agire personalmente, il Presidente può delegare a terzi le 
proprie attribuzioni mediante procura speciale per il compimento di atti determinati. 
 
Art. 13 – DECADENZA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO  
E DEL PRESIDENTE 
 
1. Il Consiglio Direttivo decade: 
a) per dimissioni contemporanee della metà più uno dei suoi componenti; 
b) per contemporanea vacanza, a qualsiasi causa dovuta, della metà più uno dei suoi componenti; 
c) per mancata approvazione del bilancio consuntivo di esercizio da parte dell’Assemblea. 
2. In queste ipotesi il Presidente o, in caso di suo impedimento o vacanza, il Vice Presidente oppure, 
in subordine, il Consigliere più giovane di età, dovrà provvedere entro 7 giorni alla convocazione 
dell’Assemblea, da celebrarsi nei successivi 30 giorni, curando nel frattempo l’ordinaria 
amministrazione.  
3. Oltre che nei casi di decadenza del Consiglio Direttivo, il Presidente decade: 
a) per dimissioni; 
b) per vacanza, a qualsivoglia causa dovuta. 
4. In queste ultime ipotesi, il Vice Presidente o, in subordine, il Consigliere più giovane di età, dovrà 
entro 7 giorni provvedere alla convocazione dell’Assemblea, da celebrarsi nei successivi 30 giorni, 
curando nel frattempo l’ordinaria amministrazione.  
 
Art. 14 – SEGRETARIO E TESORIERE 
 
1. Qualora nominato, il Segretario redige i verbali delle riunioni degli organi associativi e ne cura la 
trascrizione nei relativi libri e registri. Al Segretario spetta inoltre provvedere alle trattative necessarie 
per l’acquisto dei mezzi e dei servizi deliberati dal Consiglio Direttivo e predisporre e conservare i 
relativi contratti e ordinativi. Provvede, inoltre, a liquidare le spese verificandone la regolarità e 
autorizzandone il Tesoriere al materiale pagamento. 
2. Qualora nominato, il Tesoriere presiede alla gestione amministrativa e contabile dell’Associazione 
redigendone le scritture contabili, provvedendo al corretto svolgimento degli adempimenti fiscali e 
contributivi e predisponendone, in concerto con gli altri membri del Consiglio Direttivo, il rendiconto 
annuale in termini economici e finanziari. Egli provvede altresì alle operazioni formali di incasso e di 
pagamento delle spese deliberate dal Consiglio Direttivo. Al Tesoriere spetta anche la funzione del 
periodico controllo delle risultanze dei conti finanziari di cassa, banca, crediti e debiti e l’esercizio 
delle operazioni di recupero dei crediti esigibili. 
3. Le funzioni di Segretario e Tesoriere possono essere conferite anche alla stessa persona. Qualora 
esse siano attribuite a persone diverse, in caso di impedimento del Tesoriere a svolgere le proprie 
funzioni, ovvero nell’ipotesi di dimissioni o di revoca del medesimo, le funzioni di questo sono 
assunte, per il tempo necessario a rimuovere le cause di impedimento, ovvero a procedere a nuova 
nomina, dal Segretario o dal Vice Presidente, ove nominati. Il Segretario, temporaneamente impedito, 
ovvero dimissionario o revocato, è sostituito con le stesse modalità dal Tesoriere o dal Vice 
Presidente, ove nominati. 
Art. 15 – ORGANO DI CONTROLLO E  
REVISIONE LEGALE DEI CONTI 
 



1. Nei casi in cui ciò sia obbligatorio ai sensi dell’articolo 30 CTS e ss.mm.ii., o di altre disposizioni di 
legge, l’Assemblea dovrà provvedere alla nomina di un Organo di controllo di regola monocratico, 
salvo che l’Assemblea non disponga diversamente, composto da un revisore legale iscritto 
nell’apposito registro, a cui può essere riconosciuto un compenso per l’attività svolta.  
2. L’Assemblea potrà disporre la nomina dell’Organo di controllo, monocratico o collegiale, anche 
quando non sia per legge obbligatoria ma sia da essa ritenuta opportuna. 
3. L’Organo di controllo, ove nominato, dura in carica quattro esercizi e scade alla data dell’assemblea 
convocata per l’approvazione del bilancio del quarto esercizio successivo a quello nel corso del quale 
la nomina è stata effettuata, e i suoi componenti sono sempre rieleggibili. 
4. L’Organo di controllo, ove nominato, vigila sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto 
dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 
8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sull’adeguatezza dell'assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. Esso esercita inoltre compiti di 
monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che il 
bilancio sociale, quando obbligatorio, sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. I 
componenti dell’Organo di Controllo hanno diritto a partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni 
del Consiglio Direttivo e a quelle dell’assemblea che approva il bilancio. 
5. Ove nominato, l’Organo di controllo tiene, a propria cura, un libro delle sue adunanze e 
deliberazioni. 
6. Nei casi in cui ciò sia obbligatorio ai sensi dell’articolo 31 CTS e ss.mm.ii., o di altre disposizioni di 
legge, l’Assemblea dovrà provvedere alla nomina di un revisore legale iscritto nell’apposito registro. 
Là dove obbligatoria, la revisione legale può in alternativa essere affidata dall’Assemblea all’Organo 
di Controllo, che dovrà a tal fine essere composto in conformità all’art. 30, comma 6, CTS, e ss.mm.ii. 
 
TITOLO IV 
PROFILI FINANZIARI 
 
Art. 16 – ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO 
 
1. L’anno sociale e l’esercizio finanziario coincidono con l’anno solare e si chiudono il 31 dicembre di 
ogni anno. 
2. Il Consiglio Direttivo deve essere convocato per la predisposizione del bilancio consuntivo 
dell’esercizio precedente, in termine utile per poi presentarlo all’Assemblea ai fini della sua 
approvazione secondo quanto previsto dal presente Statuto e al deposito al RUNTS nei termini di 
legge. 
3. Il bilancio di esercizio dovrà essere redatto nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 13 CTS, e 
pertanto, salve successive modifiche ed integrazioni normative: 
- potrà avere la forma del rendiconto per cassa qualora l’Associazione abbia entrate non superiori a 
300.000 €, eventualmente semplificato qualora l’Associazione abbia entrate non superiori a 60.000 
€; 
- in caso contrario, dovrà essere formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale, con 
l’indicazione dei proventi e degli oneri, e dalla relazione di missione che illustra le poste di bilancio, 
l’andamento economico e finanziario e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie; 
- dovrà in ogni caso essere redatto in conformità alla modulistica definita con decreto ministeriale; 
- dovrà documentare, a seconda dei casi, in un’annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella 
relazione di missione, il carattere strumentale e secondario delle attività diverse da quelle di interesse 
generale eventualmente svolte dall’Associazione ai sensi dall’articolo 6 CTS. 
4. Se l’Associazione ha entrate annue superiori ad un milione di euro, essa sarà inoltre tenuta a 
redigere un bilancio sociale secondo le apposite linee guida ministeriali, a depositarlo presso il RUNTS 
e a pubblicarlo sul proprio sito Internet. 



5. Se l’Associazione ha entrate annue superiori a centomila euro, essa dovrà pubblicare annualmente, 
anche in forma anonima, e tenere aggiornati nel proprio sito Internet (o nel sito Internet della rete 
associativa) gli eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai 
componenti degli organi associativi, ai dirigenti nonché agli associati. 
6. Il bilancio di esercizio, nonché i rendiconti delle raccolte fondi svolte nell’esercizio precedente, 
dovranno altresì essere depositati ogni anno, nei termini di legge, attualmente entro 180 giorni dalla 
chiusura dell’esercizio, presso il RUNTS. 
 
Art. 17 – COLLEGIO DEI PROBIVIRI 
 
1. Ove nominato dall’Assemblea, il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri effettivi e da due 
supplenti, eletti dall’Assemblea. La durata in carica è la medesima di quella prevista per il Consiglio 
Direttivo. 
2. I tre membri effettivi eleggono al proprio interno il Presidente del Collegio. 
3. Le controversie insorgenti tra l’Associazione e gli associati e quelle insorgenti tra gli associati 
devono essere devolute all’esclusiva competenza del Collegio, costituito al fine in collegio arbitrale. 
4. La parte che intende sottoporre la questione al Collegio deve comunicarlo al Consiglio Direttivo e, 
nel caso di controversia tra associati, all’altra parte, con raccomandata con avviso di ricevimento 
spedita entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data dell’evento da cui origina la controversia. 
L’arbitrato si tiene presso la sede dell’Associazione ovvero presso la sede di un Comitato Regionale o 
Interregionale indicata dal Presidente del Collegio. 
5. Il Collegio giudica e adotta il lodo prescindendo da qualsiasi formalità, dovendosi considerare ad 
ogni effetto l’arbitrato come irrituale. 
 
TITOLO V 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 
 
Art. 17 – SCIOGLIMENTO 
 
1. Lo scioglimento dell’Associazione deve essere deliberato dall’Assemblea nelle forme e con le 
maggioranze previste nei precedenti articoli del presente Statuto. Con le stesse regole devono essere 
nominati i liquidatori. 
2. In caso di scioglimento dell’Associazione, a qualunque causa dovuto, il patrimonio residuo sarà 
devoluto, previo parere positivo del competente Ufficio del RUNTS, ad altri enti del terzo settore che 
aderiscono alla rete associativa “Salesiani per il Sociale rete associativa APS” o alla rete associativa 
medesima. 
 
ART. 18 – DOVERI NEI CONFRONTI DELLA RETE ASSOCIATIVA 
 
1. L’Associazione si conforma ai doveri ad essa imposti dagli statuti e dai regolamenti della rete 
associativa e dell’articolazione territoriale di quest’ultima (comitato o presidio territoriale) cui essa è 
associata. 
2. È fatto divieto all’Associazione di utilizzare in ogni modo la denominazione, il logo o altro segno 
distintivo di Salesiani per il Sociale rete associativa APS una volta cessata l’adesione alla rete e/o al 
comitato o presidio territoriale 
Art. 19 – DISCIPLINA APPLICABILE 
 
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, si deve far riferimento alle norme 
del CTS e in subordine, ed in quanto compatibili con le prime, alle norme in materia di associazioni 
contenute nel libro primo del Codice Civile e relative disposizioni di attuazione. 



2. Il Consiglio Direttivo è autorizzato sin d’ora ad apportare al presente Statuto le eventuali modifiche 
che l’Ufficio del RUNTS competente dovesse richiedere ai fini dell’iscrizione dell’Associazione nel 
RUNTS. 
 
 


